· 1] 27.11.2010 TAGLIO MEDIO   |   di Michele Fumagallo
IRPINIA
«Le macerie invisibili». Storie del dopo sisma
«Le macerie invisibili», il rapporto che la Fondazione Mida di Pertosa (Sa), che cura le inchieste dell'Osservatorio Permanente sul dopo sisma del 23 novembre 1980, ha presentato (a Lioni, in Alta Irpinia) in occasione del trentennale del terremoto,  [...] 

· [2] 23.11.2010 APERTURA   |   di Michele Fumagallo - LIONI (Avellino)
altra italia
Lioni 30 ANNI DOPO
La gioventù del Sud dell'area distrutta dal terremoto del 23 novembre 1980, non è mai stata in una condizione più disperante di quella di adesso. Viaggiare per i paesi mette angoscia. Il futuro non c'è, molti giovani fuggono al Nord. È una emigrazione sinonimo di sconfitta e di ripiego
La gioventù del Sud, in questo caso di quella parte del Sud racchiuso dentro l'area che fu devastata dal terremoto del 23 novembre del 1980, non è mai stata in una condizione più disperante di quella di adesso. Viaggiare per i paesi mette spesso  [...] 

· [3] 23.11.2010 BREVE   |   di Mi. Fu.
NEL TRENTENNALE
Una miriade di iniziative ma «polverizzate»
Nel trentennale del sisma del 23 novembre 1980 colpisce la polverizzazione delle infinite iniziative. E non solo: spesso sono organizzate senza che un paese o un luogo sappia quello che fa l'altro. Una cosa ridicola se non fosse la spia di una crisi  [...] 

· [4] 19.11.2010 BALCONE   |   di michele fumagallo - laviano
DOCUMENTARI
Memorie d'Irpinia, il terremoto oggi
La presentazione del nuovo documentario di Michele Schiavino sui volontari operai nel terremoto che colpì vaste zone della Campania e della Basilicata nell'80, è una buona occasione per riprendere una discussione che il comune di Laviano e la Cgil  [...] 

· [5] 16.11.2010 APERTURA   |   di Michele Fumagallo - LAVIANO (SALERNO)
altra italia - VIAGGIO IN IRPINIA/3 NEL PAESE RASO AL SUOLO
Laviano IL CATTIVO ESEMPIO
Oltre 300 morti e 700 feriti su una popolazione di 1.800 abitanti, il paesino del salernitano è uno dei simboli del sisma dell'80. A vederlo oggi, sembra la periferia di una grande città. Il cronista del manifesto di allora lo visita con un protagonista dell'epoca, l'ex sindaco comunista Rocco Falivena
Questo paese, uno dei simboli del disastro del terremoto del 23 novembre 1980 (più di trecento morti e circa settecento feriti su di una popolazione di poco più di mille e ottocento abitanti allora), è la terza e ultima tappa della nostra  [...] 

· [6] 13.11.2010 APERTURA   |   di Michele Fumagallo - MURO LUCANO (POTENZA)
altra italia
Cratere DI LUCANIA
Muro Lucano fu uno degli abitati più disastrati nel 1980. Per costruire il centro di cultura franco-italiano raccolsero fondi Jean Paul Sartre e Simone de Beauvoir. Una giornata nel sud che ha bisogno dell'Europa
Continuiamo il nostro viaggio nei comuni del "cratere" del terremoto del 23 novembre 1980. Alla ricerca di ciò che è rimasto dopo la ricostruzione dei paesi. Dopo la tappa nel "cratere" irpino di Sant'Angelo dei Lombardi, siamo a  [...] 

· [7] 11.11.2010 APERTURA   |   di Michele Fumagallo - SANT'ANGELO DEI LOMBARDI (AVELLINO)
altra italia
Ritorno A SANT'ANGELO
Prima puntata di un tour nei luoghi del terremoto dell'Irpinia. A Sant'Angelo dei Lombardi, dove le ferite del sisma non si vedono a occhio nudo ma solo se si conserva il ricordo di quei giorni. Il disordine e la solitudine del paese nuovo, il restauro della parte antica
Attraversare oggi, a trent'anni da quell'evento, i paesi più colpiti (si chiamava "cratere") dal terremoto del 23 novembre 1980, impropriamente detto "terremoto d'Irpinia" (fu molto più vasto e toccò ampi territori della Campania  [...] 

· [8] 11.11.2010 TAGLIO BASSO   |   di M. F.
TERREMOTATI
La Campania tra ricostruzione e memoria cancellata
Come sono rinati i 37 paesi del cratere. Chi punta agli inglesi e chi si è abbandonato alla modernità
Il terremoto del 23 novembre 1980 procurò 2735 morti e 8848 feriti. I paesi del cratere, cioè la fascia più distrutta dal terremoto, furono in tutto 36 (con un'oscillazione su Campagna, in provincia di Salerno, dapprima tolto e poi rimesso, che li  [...] 
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